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Stanley per l 'Eritrea 
L'intervista Stanley-Antouelli 

}Ju Hiitioo proveibio dioe: < non ai 
va a ^oma aenzH vedere il jfnpa •• 

A mia volta potrei ripetere: Nou ai 
dovrebbe andate in Africa aonzi cercar 
111 vedere, dup.i, lo Ssnnli-y. 

lo »*eva, molle volte, pensato allo 
Smnley, come ai pensa ad nn nomo ohe 
reateiA. nim delle grandi glorie del ano 
seoulu; la ima ummiruzione per lui non 
uiidava disgiunta dal dea.derio di oo-
noanerlo petionlmente. 

Qii.ilcho settimana t» seppi che lo 
Stanlfy ai trovava a JT.reDKe. 

Una illuatre signora mi procurò una 
lettera di praaeutazione per Ini, ma un 
outuulo di oircoatauze, rita dando la mia 
gita, mi fece arrivare a Fipeaca quando 
Sta"li-y era parili lo per Koms. 

T. roni qui malto malaontento di me 
atestio. 

In una rinnioiis di corea m'Incontrai 
col mio amico Sobeibler, reduce dalle 
sue fortunate oaooie ueirAfriou orien­
tale. 

Lo Sobeibler credo aia il solo ita­
liano il quale ba tenuto in Africa viva 
la fama d'ardito cacciatore. 

Da questo suo ultimo viaggio h-i ri­
portato un viita troteo di èpoglie d'ele­
fanti, di leoni, di antilopi,' che formò 
l'ammirazione di tutta la colonia lugleae 
di Aden. 

Ma egli non è solo uu appaseionato 
Sporlman; dai discorsi avuti con lui ho 
poiuto ouuviucermi Èhe lo' Schplbler, in 
fa corriere cavalli ed uccide leoni, è pure 
uu oaserv.itore profondo ed iiitelligeuto. 

Manifestai al luio amico il desiderio 
di conoiiiiete lo Stanley. Fu subito oum-
binati) che i'iadoniaui, alle 10 Ì |3 'del 
mattino, mi sarei recato da lui all'Ho­
tel d'Europa,' dove alloggiava aubhe lo 
Stanley. Mie 10 3|4 del giilrno dsaaio io 
era alla pr^B«n»s dell'illualre viaggia­
tore. 

Non ho bisogno di pr'S^utarlo ai miei 
lettori : credo Itaveoe niiilto più inteiea'-
aante E (erire la conversaaione che lo 
Suheibler ed io avemmo l'dUare di te­
nere col primo oonquiatato,ro del Conti­
nente Nero. 
'•'Quanto più l'Africa è temjbrosa, tanto 

P'ù fianca ed attraente a'p|Aro la figura 
dello Stanley, che ispira nell'animo la 
fede n^gli alti ideali. 

A HóY stava pariioolarraento a cuore 
di conoscerei l'opinione dello S t a n l ^ s u 
la nostra Colonia, < ' < 

Ora la prima cosa che ci disse, fu 
questa : 

— iìi àapìe di non H iper parlare l'i­
taliano, perchè vorrei spiegare ai vo­
stri Amici l'iniportabiSa e t'entiià ohe l'È 
tiopia' potrebbe avere per il profitto e-
90i}omico dell'Italia. 

Incoraggiato da questo esordio, feci 
allo Stanley una breve esposizione della 
nostra asnone coloniale in Africa. 

'Credo' mio dovel'e ripetere per sommi 
capi 1 auoi autorevoli apprezzamenti; 
a onde render la materia chiara, per 
iiuanto è possibile, ai miei lettori, rife 
rl'rò separatamonte i diversi punti, dando 
un sunto della conversazione, senza ri­
petere le domande fatta nell'intervista. 

l,a que8.tione dpi confini 
IioStaniuy ritiene ohe li pae?a ceduto 

a noi da Menelik, aia più che sufil-
oieate per svolgere usa proficua azione 
colb'nlale. 

Alcuna miglia quadrate di territorio 
occupate da europei, bastarono per in­
civilire rAmnrioa, le Indie, l'Africa o-
risntale e l'Australia. 

Non si conquista in un giorno nn va-
tto paese. Bisogna, prima di mito, af­
fermarsi bene in uu territorio rieticetto, 
ma don una buona organizzazione' ; il 
resto vien dopo da eè, 

''Lord Palmerston dittse che una colo­
nia aveva bisogno di tre cose : primo 
Btradej secondo più strade; a terzo an­
cora più strade. 

— Io — disse Stanley — mi uni­
sco perfettamente a lui. 

•Gli'ènropei prosperano ove esiste fa-
cilii& di'cobtunica^iiìni. L'Italia ha una 
parte diili'alilpiafao etiopico ove il clima 
6 salubre e dove un bianco può vivere 
altrettanto bene quanto in Eiiropa. Or­
bene,' non' vi'resta che rendere facili a 
sicuie, quauio più è possibile, le vostra 
comunioaiiioul tra l'Italia e l'altipiano, 
etiopico. " ' 

Nou vi trattenete a Mnssana, anzi 
cercate ohe la gente oho va in Africa 

traversi nel minio più rapido lo suor 
v.inte lecritono della uohte, n fatela a-
sceiidere all'atmosfera fortiiicanto del-
l ' i i l t i p i n n O , 

Nou abbiate l'idea par il momento, 
di 1111 vasto tei'ritorio da conquistare. 

Gontimtatevi di poco : m.i qu>>sio poco 
rendetelo attraente ai O'iloni italiani, e 
Vedrete che la forza delle circoatunze, 
l'aumento della popolazione, vi condiir-
raiino, iiaturalm«nte, ad espandere i vo­
stri possessi. Il che oggi sarebbe pre­
maturo. 

La nostra diacussioQa su questo tema 
fu esKuriento, e la conalusiciuo molto 
incisiv I. 

Evitale, diceva lo Staolcy, d'inge­
rirvi nella politica interna, non urtate 
la .suscettibilità, uè destata il sospetto 
degi' indigeni. 

Niin sarebbe convpnienie di ofiendere 
i vostri vicini abissini, mentre d' aUra 
parte se saontentate ìfenelik ci sarù il 
pencolo ch'egli permetta all'influenza 
di qualche altra naziomi di penetrare 
dal Sud, in modo da paraliezire la vo­
stra azione a da impedire, qualunque u-
Utile ptOjgreaaO. Sono indispensabili 
grande aliiliti e prudenza. 

Vie per li commercio 
stabilite ohe siano le due arterie prin­

cipali del commercio, ossia, per la via 
del Sudan, il traffico con Kissala a 
Keran, per la via del sud, quello di 
K.fFj, Giinma, Soioa e G.iggiam, cer­
cate che siffatto commercio aia riatti­
vato dagli ludigi'ui, com' era nel pas­
sato. 

I prodotti dal paese, coma avorio, 
muschio, zibetti;, oro, calfe, polli, uhe 
gli indigeni porteranno ai cummeroianti 
della costa, potranno dure un mìivi-
manto commercale molto apprezzabile, 
e, creando interessi locali, liuacirotead 
esorcitHre una vasta liifluiinza, che ren-
darù più facili le vostre comunicazioni. 

Residenza dei Governo dalia Colonia 
Mi per esercitare questa infiùeuza e 

per fare degli mdigeni altrettanti affi, 
caci cooperat'iri, nell' azione civilizza 
trice intrapresa, è utile, secondo l'opi­
nione dello Stanley, che la residenza 
del Qovarno, non sia a Maasaua, ma 
sull' altipiano. 

Con una temperatura che molto spesso 
è di 120 Farenheit, no.i dotote preten­
dere che un Goveinatore aia mollo at­
tivo. 

A Masaaua «gli perde i tre quarti 
dal suo tempo, sotto il panka, corcando 
di riufrascarsl. lu queste condizioni non 
può essere molto energico, né paz ente, 
e il Governatore di una nuovi colonia 
ha bisogno di possedere energia e pa­
zienza. 

Già, sa il Grovernq^ore italiano è mezzo 
paralizzato dal caldo mentre è nel ano 
palazzo, che cosa potete aspettare dal 
subordinato, dal soldato, dal mercante, 
dal colono e dall'agricoltore? Sono 
tutti ugualmente prostrati, si guardano 
tra loro scontenti, imprecando in ouor 
loro all'impresa afrioana. 

Non fu in tale disposizine che ì sol­
dati inglesi marciarono Vi miglia per 
giorno quando avanzavino vetso M*g-
dala, né espugnarono le mura della fur-
tazza di Teodoro. 
^ La brezze deiraltipano proseryivanj 
il loro nativo y gore, ad otteniinro vit­
toria. GuirdatB il Governo dalle Indie. 
Durancj il caldo esso fuggii a Simla 
che hi l'ttUitudine coma il vostro proprio 
altipiano, giacché una resideuzi di­
stante a CilouHa sarebbe intollerobile. 

Patelle sentiate l'influenza viv,Soa«te 
d'una colonia prosperosa, il Governa­
tore, 111 Stato maggiore, e la maggio­
ranza dell.i t'oiza militare, devono os­
sale rimossi all'atmosfera della regione 
superioie. — Per fir ciò l'iflottooraonto 
dovete costi uire una ferrovia economica 
da Maesaua all'altipiano. 

I coloni emigranti seguiranno presto, 
e a questi dovreste usare dalle facilitn-
zioni. POI con una politica prudente p'̂ r 
quel che riguarda il Tigre e Mene!.le, 
tutta Italia nutrirebbe preat > più ap^-
rxnza per la Colonia. 

Ampiinistrazipne della Colonia 
Non fu seozH sorpresa ohe l'illastie 

uomo senti coma l'Italia spenda, nell'E­
ritrea,'circa diaui milioni all'anno, oche 
la maggior patte di questa somma 

ppi've, non p '̂r cistru/uiiii, ma per com 
perau) njraii.iglio e fir no da d>rsi al 
.soldati. 

Parlò della spedizione ingleso di M.ig-
dala in cui 25,000 uomini trovarono 
abbondanza di provviste in ogni accam­
pamento. 

Lo Stanley, oho prese parte a quali» 
spedizione meravigliosa, raccontava oho 
appena gli inglesi ginugevano al luogo 
destinato all'HCCampamento, accorrevano 
da tutte le parti i contadini indige.ii 
carichi di pane salubre per la truppe. 

I Purais ciMitavano i pini, e ce n'era 
sempre in quantità auffioiente per il 
consumo giornaliero di quella numerosa 
mas'H d'uomini. 

Stanley ne deduceva qumdi che tutto 
ciò provava la produttivitil dall'Etio­
pia. 

« VOI avete I&, esso diceva, un paese 
«dova il suolo è fertile, a l'italiano 
« può vivere come in Italia. 

< D ivate organizzaro lu cosa in modo 
• che chi dall'iialin va nall'Etiopia possa 
• arrivare nall'altipmuo nel modo più 
« oelei'il a più facile. 

« ììassana non potrà essere che il 
• porto della colonia, ma li sede prò-
« pria del governo in cili hanno da i-
• niziarsi tutte le ritorma e le migliorie 
• ohe SI'debbiino faro' nili'Erilu-a, non 
« ò Iktaseaua. 

« L'italian i uhe va a Massaua e di 
• lèi toma' In Itili», non pilò'rip')it.iraa 
« dhe Una iinpn-as'one sgridevole, prò-
• dotta dal olimi sotfocante, dal suolo 
« arido, sabbioso, triste. 

« Mentre obi v noll'Erilrea, sa np-
« pena dovesse attraversare Massaua 
«per raggiungete inbito l'altipiano, ri-
« tornerebbe in Italia con tutt'ultra im-
« pressione di ijiiella che oggi iiicovo, 
« puroHè travi-T bbe là un paese fercle, 
• [liaoevoie, d.ii mite olima della prò-
• pria terra ». 

Ilo dato net z a allo Stanley del no­
stro sistema di ammini.stra2Ìone nella 
colonia ove qijat ro ministeri oontribui-
80OOO per le illese odlòni&li, e dove, per 
conHi,igaen:;a, creano altri quattro sotto-
ministeri, con tutu gli imbarazzi bnro-
craimi e con tuitM la inerenti apese im­
produttive. 

Infatti mi risulta che la Giustizia a 
S|[assaua costava lioo a pochi mesi fa 
200 lire per ogni europeo; a ricoi l.i 
che 20 cìjili di farìiiii nel ÌiJ',)Q cesti­
vano per il solo trasporto al l 'Asman 
70 lire, da ugi^iungeia al prezzo di co 
sto in Trieste u io li alia, senzt laspe-e 
di trasporto sino a Ma'oaua. 

Lo Stanley fu, come Ilo g.à dait", 
da ciò molto impress.onato, e la sgra­
devole impressione fu tanto più Viva 
in quanto che la somma non In va v'a 
tutta in ispasa improduttiva; ann serve 
al progressivo inoreoieiito dalla colonia, 
ma a diente altro di'- a luan'eneie lag­
giù dai solditi, degli uffizia>', delle am-
ministraz'ohi più dannosa che utili àl-
T'assétto e alla prosperità di un paese, 
che si con gli egiziani, si con gli etiopi, 
hfì sempre v.ssuto di vita proprift. 

Conclusione. 
Riassumendo dirò olle lo Stanley ri­

tiene: 
1. Che l'Eritrea sia uno dei paesi più 

belli e più fertili dell'Afrióa, e consi­
dera l'Italia fortunatissima per essersene 
impossessata. 

2'. Che la nostra colonia, essendo già 
vasta quanto il Belgio a l'Olan'Iu, non 
dobbiamo cercare di allargarla con 
espulsioni arbitrar a, le quali possono 
crearci delle difficoltà. 

3.' Che dobbiamo mantenerci in buoni 
termini col Negus e coi capi tigrini, 
sonza' lugeriroi nella loro politica. 

i. Chs la sode del governo della co­
lonia non davo restaro dove il olima è 
cosi iiit illerablimante caldo e il paese 
impioduttivo, ma bansi debba essere dove 
l 'aria è tresca a aalubr-, a f.i(tile é il 
suolo. 

5 Che il vitto 0 la paga dei salditi 
debba renderli la colonia, il primo mercé 
la lavorazione delle torre e l'allevamento 
del besti|ime,' quest'ultima con U riscos­
sione dei tributi di vari distretti, 

6. Che debbansi creare mezzi di faoila 
comunicazione tra Maasaua a l'ultopiano. 

7. Chej ristabilite le linee di cnmtner-
nio, ossia'quella Kassala al noid e quella 
IC ffa al sud, 's'abbia ad utilizzare per 
quanto è possibile l'opera dei bommer-
ciantì' indigeni, perché l'indigeno à un 
elemento attivo ed lotelllgante, che può 
servire cofaiij soldato,come'dommer'clHnte, 
come agiicoltore. 

— «jinalmento uonoluduva lo Stan­
ley, voi avete là un paese nel quale, sa 

sapete fare, nessun» può mettere in dub 
bio ohe di qui a, cento anni tutta l'esu-
bernnisa dalla vostra popolazione non 
trovi una suoomla iialin, onda creaoarvi 
forza. Importanza, prosperità al vostro 
paese. 

« Non vi fate vincerà dall' indiffe­
renza, organizzatevi bene, spendete ra-
zionalmeute, proiìuttivamanta, ad-allora 
vadceta sorgere una oolonla ohe riolti 
potranno invidiarvi, ma di cai poohl 
potranno vantare una migliore »• 

* tt 
Bingrazial lo Stanley della sua aqqi-

sita cortesia *: debbo ootìfiiSflara-ohe la 
sue parole, coma 11 suo Sguardo pene­
trante, proprio dell' uomo fibituato a 
dominare snll'animò aUrai,;mi lasclacono 
una profonda e viva iaipra.ssiona. 

Ho vodhto Stanley ad ho epiolto ooal 
il mio voto. Nel tempo istesso ho 'o re - , 
dtttò di campiere un (laverà, pubblicando 
quest'intervista, che, certamente, ha per 
noi un interesse notevole dell'uomo ohe 
ha creato nell'Africa nn' altra Europa, 
deve esserci di ammonimento, e nello 
stesso tempo d'incoraggiamento a non 
trascurare gli obblighi che ci slamo im­
posti da noi stessi. 

Pietro AnUmeUi 

* — — " - ' I I I . — - i l ' * i 

I L Di S ABUSO 
Parigi, 22 maggio. 

Era corsa voce che il Papa propa­
lasse una enciclica sul disarmo; questa 
voga fu modificata poi nel senso ohe si 
tratta di uu' enciclica sulla questione 
sociale, m cui si allude agli arogamanti 
come una causa del malessere sociale. 

Mi pareva utile oonosasra aome sa-
rebba accolta io Francia una tale pro­
posta, quali si fossero i tarmial ed i 
limiti sui quali si oohoratasse. MI risulta 
ohe non la si crede né probabile nò 
possibile à realizzare. Non é probabile, 
mi fu detto, perchè un» della cause 
priuoipali del malessere in Europa sono 
la rivendicazioni del potere temporale 
che fa il ' Papa, 

Il 'Vaticano non ha truppe; ma le 
dIplomazie politiche diiU'Europa tengono 
calcolo di quelle rivendicazioni e delle 
agitazioni che sollevano, per prevedara 
e preparare l'avvenire. Se le rivendica­
zioni poiitifloio 'cessassero, l'Europa 
iivrobba un timore di conflagrazioni di 
meno'ied un eleinénlo di pacai in più. 
Finobè dunque il Papa non rioono-oe il 
Regno d'Itajja, non può pradicara il 
disarmo, perchè pred|cherebbi! Ciintr i 
alle sua HspiraziOBJ, olle hanno par base 
ueoesaarittlosoonvoigimentodell'Europi. 

Ammessa poi ohe anofaa la proposta 
aia probabile, essa non ha veruna pia 
sibilità di essere hccollj, anche al di 
fuori della Fran'òia. Èinvalsa l'ubiiudiue 
diiconsiderare la qùeitiòna dell'AlaiK-a 
come in gran questione che dev» m -t 
tare a fufioo ed a SttORpe l'Eniopa, 
perchè noi friiriòesi, sampre impetuosi, 
ne parlifimo troppo ed i partiti sa ne 
sorvopo'per lotto interna. 

Ma vi sono in Europa altre questiqpi, 
intorno alle quali non si sbrigliano le 
passioni, ma ohe aoRO magari più gravi 
di quella dell'Alsazia! p. e. quelle dai 
Baikani, del Mediterraneo, dell'Egitto. 
Quand'anche, la Francia adoriaso a di­
sarmare — il che non sarà mai — non 
potrebbero aderire né la Russia, né 
l'Austria, né l'Inghilterra. 

Nessubo ,poi ha parlato |dfllla rivolu­
zione ec inòmica immensa, ifaoalcolabile 
ohe produrrebbe il disarmo^ L'Europa 
spende miliardi per gli eserciti e le or­
mate. (Questi miliardi non sfumano nelle 
nuvole; escono dalle casse de^li Stuti; 
e si trasformano in salari di operai, 
stipendi dì impiegati, acqjiisti di grani, 
foraggi, ba8tilì8iì;''ibalilìlli| .ptìllftbài, in 
opere itiuVari'o,' in l'avórt 4 ' tórSi ti' 
legnò d'ogprgen'arè^ ' • 

S^ qtiosli Ift-^osi e q^Q^tiiOonsami cas­
sassero d'nu.iratto, quale orisi econo­
mica non ne verrebbe? Centinaia di 
migliaia di operai andrebbero , ad au­
mentare le turbe dai malconteiilti e delta 
rivoluzioni,), gli agricq|tor,i vedrabbaro 
riupiliti 1 loro pi;odo'tti';"la* p i i grandi 
otfloino industriali dovrebbero ohiudei'^. 
SI citano gli esaumpi dalla Svwzara e 
degli Stati Uniti. Quale è la gran n»,-
zioiio d'Europa oha vorrebbe e potrebbe 
accettare le abitudini modeste, gli ' lisi 
della'Stizzera? ^ 

Gli Stati Uniti hanno immensi tesori 
inesplorati nelle miniere, nelle terre dal 
Nevud*, del Haiisan,;p^|ahjim,a,ie tanti 
altri, ai quali possono rivolgere i loro 
risparmi. Dova rivolgereste voi italiani, 
ohe avete la metà delle ferrovia im­

produttiva ed una eocedenza di p'opo-
lasiona costrotta ad emigrare ? 

Non basterebbe il disaodamonto del­
l'Agro Romano, o di altra terra iooolto, 
a compinsata la cessassiuno delle «pesa 
miliiaii. Un disarmo sarsbbo la banoa-
rotta su vasta scala ovunque. 

[I malessere ecooomico ed agràrio 6 
generale a dipende dalla oondizióai an­
che generali. Noi, qui in Franala,' ab-
biamo i capitali al 2 l\^ per oanìo ed 
anche non trovano impiago : le induétrie 
iditnnuisoono, i oommarci seggano ; si 
provò a costruire grandi case per im­
piagare espilali, «d ora sono vuota. 

Se si f» il disarmo, se cessana le 
spasa militari, ia questione sociale si fa 
più acuta. 

E poi .si pensi quale scuola, quale s-
dnoazione & l'usercito par i cittadini. I 
pastori della Alpi, dalla palEtbrie, della 
Sardegna, arrivano al raggimenta 'allo 
stato quasi di bruti, in due anni im-
iparana che cos'è il dovara, la patria, la 
legge, la disciplina, la pa lma. 

Imparano che il mondo non è la rupa 
od il casolare in cui nacquero, I più 
grandi uomini di Stato, some Napoleone, 
Cavour, Biamark, vennero dall'eseiolto. 

Se si riducono.gli eaecolti a poco, bi­
sognerà creare scuole oha impartiuoano 
l'educazione che ora danno i reggimenti 
ed alla quale non bastano le scuola at­
tuali. 

Certamente gli eserciti quali eooo oggi 
costituiti, col servizio obblij^storio,. for­
mano una specie di aooìaliama dì Stato. 

Ma vediamo ohe ora tutto il mondo 
é sucialista. È meglio uu socialismo e-
dncativo ohe ringagliardiKoa i oarattsn 
e dà forza alle uazioni, del BOoialÌBino 
del lavorar poco e vivere indisoìplmati. 

Credete a me: la campagna di di­
sarmo che SI fa é un prodotto della de­
bolezza dai caratteri; non potrà mai 
riusoira finché non ai veciflclii la pace 
nnivecsale di Bernardin de St-Pierna -a 
la rspubblisi d' Platone, od Wdraitau, 
pain di Krapoikme. 

E l a Parigi stesso oaaeirvtti che il 
servizio militata ha reso il popola più 
educato, più distinto di torme. Ovun­
que 81 vada, al caS'é, alla trattoria, al 
negozio del parruccbiera, quando chi 
serva ò, come ora avviene sovant») un 
soldato, ha l'aspetto, i modi, il paplitro 
più distinto, quali soli li può (l»ra l'e-
dncaziona militare. 

Il Papa può ringuainara la sua aa-
ciclica, sa l'ha scritta, ed i filosofi le 
loro iliustrazoni. 

La p^ca armata é inevitabilet a con-
vieaa tfanie partitoipal bene della so­
cietà ed il progresso' della civiliÌEza-

COMGRESSOJOCIALISTA 

Domenica sì è inaugurato Palermo 
li primo Congresso aocialialà dei lavo­
ratori siciliani promosso dal. Fascio dei 
Lavoratori di Palermo. Vi intarvaniiero 
i capi Booialisti della Sicilia a unmarpai 
rappresentanti di circa segaanta F^aoi 
siqilianij tra cui alcuna contadina di 
Piana nei loro pittoreschi costumi alba» 
nesi. Aderirono gli onorevoli Colaianui, 
Prampolini ed altri deputati sooialiiiti. 
Bosco, presidente del l^'aaciò di Fitlermo, 
aperse il congrasso, mauifasta'udoue Io 
auupo cha era quello di'riiinire tutti i 
Fasci di Sicilia in una unica organiis-
zazioaa. 

SI parlò dei fatti di San Giuseppa 
Jato, votandosi un ordina del giorno 
per stigmatizzare la condotta del Go­
verno e per uHermara oha il partito si 
prepara alle grand' nfleriùailt^pl. Parla­
rono assai viulelitemaute i «lacialiat. 
Noè, Patriua, di Messina, ed altri o-
ratori. 

So proposta del deputato De Felice 
sì approvò il seguente ordina del giorno : 

< I Fasci dei lavoratori di Sicilia, 
riuniti in Congresso, affermano la ne­
cessità della lotta di classa ;qmei mezzo 
di ordinamento e di resistenza, affer­
mano i! loro carattere puramente so­
cialista ». 

Tutte le truppe d?l preeidio rimasero 
consegnate nei quartieri. Ni?u ?i ara 
nessun esterno appai'.ito di forza. L'or­
dina e la calma furono perfatti. Il Con­
gresso continua i suoi lavori. 

GLI ANTISEMITI 
nella Germania 

L i vivacità del partito dei cosi detti 
antisemiti, ovvero nemici degli Ebrei 
nella Germania, R noi, che punte distin­
guiamo gli israeliti commisti ai cristiani, 
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ohe rammentiamo ooa rioonoaoenza | 
onanto gli ebrei contribuirono alla in-
«ipendanza e libertà'dall'Italia, ed allo 
inoramenio della di lei coltura e pro­
sperità, a noi suonava misterloaa que­
sta aoóanita avversione nella Qermania 
liberale e coltissima, avversione comune 
al popolo ma ohe vi sale anbhe nelle 
classi elevate. i 

Il popolo sovrano di Veneaia, nel 
^1797 nssnnde Ire ebrei nel governo prov-
'visorio. UH inglesi, iisaequIentieBimi alle 
pratiche religiose, ammettono gli ebrei 
nelle più eccelse cariche dello Stato, ed 
ebbero l'israelita Disraeli presidente 
del MiaisterQ, ed afSdarono ad un ebreo 
la cario» di fiord Major di Jjondra. 

Reca pertanto graude meraviglia l'an­
tisemitismo germanico, perchè general­
mente stimasi derivato da intolleranza 
religiosa, oome era quello del medio 
ovof,aia l'avversione agli ebrei nella 
Qerinauia non è essenzialmente reli­
giosa, è invece quasi esclusivamente 
Booiale ed economica. 

Il popolo Enaso respinge gli ebrei 
per invidia dei loro facili guadagni, per 
la sordidezza loro e per le usure ohe 
esercitano, Cagioni simili prepararono 
I' antisemitismo germanico, il quale ora 

'diventò un ramo del socialismo, come 
viene diinusttato dal manifesto che gli 
antisemiti IJaH, Qeisler e Wenng pub­
blicarono a Monaco della Baviera per 
la elezioni politiche. 

€ Dicono quegli ant;isemiti: « i partiti 
« vecchi ai mostrarono impotenti a scio-
« gliere i quesiti penileiiti, onde di ogul 
• partito, non esclusi i sooialdemoora-
• tici si atriugooo in numero sempre 
< maggiore agli antisemiti, i quali so-

. « vratutio vogliono combattere l 'in-
• fldenza Soverohiante e corrompente 
< dei {orli capitalisti, e aiourare una 
« mercede conveniente al lavoro delle 
• olasai produttrioi, £!s9i prupoiigonsì 
« di ottensire una giusta ripartizione del 
• pubblici aggtnvil, e di f<tr coucorrece 
a il capitale mobile e partecipare, più 
« che non,partecipa, ora alle spese dello 
« Stato. Il partilo popolare antisemita 
« è deciso avversario del progetto mi-
« litare (tst entsohidere Qegnerin der 
< Mililarvotiage) perchè aumenta i pesi 
• del popolo, pesi ohe la classe media 
•oramai non sa più tollerare. Hoi, se 
« la patria veramente sarà in pericolo, 
«concorreremo tutti al suo appello, 
• ma orafalla domanda di costante au-
< mento di aggravio dobbiamo opporre 
« nu deciso no (entsohidenes nein). Gli 
< antisemiti considerano il giudaismo o-
• stacelo allo sviluppo dello spirito sano 
•nazionale, essi pigliano la qnistione 
• ebraica, non come quistìone religiosa, 
• ma quale quistìone di razza, e oom-
• battona non le persone, sibbene lo 
• spirito e le tendenze del giudaismo ». 

Perciò al prossimo Beiohstag torne­
ranno concordi socialìaii, antisemiti e 
cattolici. Ed ecco la gravità dell'at­
tuale moto germamoo. 

<?. Rosa. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaoka friulani;. 
Maggio (1346). li Consiglio della città 

di Cividile determina di confiscare tutti 
i beni mobili » stabili ai Consorti di 
Manzano, per la ribellione ed enormità 
da loro commesso contro quel Consiglio 
e Comunità, 

V 
Un pensiero al giorno. 
Uno sciocco non è c'ne un nojoso; un 

pedante 6 insopportabile, (^apoteom I). 
X 

Cognizioni utili. 
Il prurito senile. Frequenti bagni 

tiepidi con due once di bicarbonato di 
soda 0 un cucchiaio di borace, indi ba. 
guarsi colla seguente Bolu/.ione di He. 
ligan: acido idrocanico grammi 5, bo­
race grammi 3, acqua grammi ìhO. 

X 
Iia sfinge. Soia.'ada, 

Un buon osto cosi ilisso, 
S ì̂lutando un suo paronto; 
(Quando vioui mjt> Inter 
Non mai primo a to secondo 
Di buon vino u'a gran biccliier. 

Splegaz, del moroveibo praoed, 
CITRATO (CI tra t o) 

X 
Per finire. 
Fra amioho, 
— Dunque l'amica L... s'è rimaritata. 
--- Per l'appunio. Chi l'avrebbe pen­

sato? Dopo tanti spasimi, pianti.., non 
SI spiega, 

— Oh, si spiega facllmeate I 
~ E come? 
— Con un verso di Dante: «Posciapìù 

che il dolor potè >l digiuno. » 
Penna e Forbici 

Il Crelium è l'unico sapone ohe pos-
ei'gga proprietà antisettiche di sicuio 
eitetto. 

DALLA PBOVISGIA 
C o l l a l t o , 24 maggio 

Dissidio Ira iabbrloieri. 
Sono sedici anni che Oollalto h i chiusa 

la sua Chiesa per non piegarsi alle pre­
tese di certo pretonzolo; sono sedici 
anni ohe I oollaltosi dormono sonni tran­
quilli, allietati dai dorati iantaemi dello 
scisma a dell'anatema; sono finalmente 
Sfidici anni ohe si adora Iddio In ispi-
rito B verità, seniia il bisogno del cullo 
esterno, 

B ohi vuole 11 culto esterno non ha 
ohe a ricorrere al coltissimo prete del 
paese Don Leonardo Zucchi, sospeso a 
divinis pel raooapriooiante delitto di a-
mare la verità e la giustizia, il quale 
zelante ed amoroso presta l'opera sua; 
porta, richiesto, i conforti religiosi al 
moribondi, accompagna gli estinti al­
l'ultima dimora. 

In questi giorni devo segnalare, non 
alla vendetta, ma alla commiserazione 
dei buoni, un apostata nella persona 
dei fabbriolere Glo. Batta Ferini, 11 
quale, per tema forse di perdere la ca­
rica, ha sacrificato al Dio del pagani. 

Giorni fa finiva in Oollalto i suol 
giorni la più ohe nonagenaria Giacoma 
Vanelll, la quale, forse per desiderio 
del figlio ohierioato superstite, veniva 
accompagnata al cimitero dal Vioario 
di Seguacco. Il quale Vioario volendo 
forse, più ohe rendere l'ultimo tributo 
ad uu morto, sfidare 1 oollaltesi dietro 
la salvaguardia dell'esercizio delle sue 
fouzioiii, domandava al Ferini gli ap-
paramenti della Chiesa di Oollalto, oc­
correnti alla tristo cerimonia. • 

La volontà non dubbia del paese 
e dell'altro fibbrioiere Pietro Mauini 
età di rispondere nn no chiaro e tondo 
alla domanda del Vioiirlo, ma il Fermi 
ad onta di tulio e di tutti cedeva al­
l'istanza, tacendosi suo complice. 

L'inaspettato e brullo tiro punse sul 
vivo il Manini (sempre interpreta della 
volontà della popolazione, ai sentimenti 
doli» quale s'iuspira) ed egli ai mostrò 
Bpertaraonte contrario al ano collega, e-
sigendo la aumiiia di uu terzo fabbri-
oiere, voluta dalla legga quando i don 
non s'accordano, e risÈrvsndoai p i di 
rassegnare o mono le sue dimissioni. 

Brenno 

Madre suatiirata 
Ci scrivono da Clvidale, 2 4 ; 
Quiista mattina alle 9 col oonoorso 

dell'arma dei reali carabinieri di questa 
stazione, in via Vittorio Kmanueie, si 
procedette all'arresto di certa Emma 
Masuttl di Antonio, d' auiii 3 i , vedova 
di Eugenio Armellini di qui, perchè.da 
tempo usa maltrattamenti e sevizie verso 
un suo figlio d'anni 8, e perchè venne 
accertato ohe ieraera verso le 9 lo perr 
oosse brutalmente In modo da fargli 
uscire saugue dalla bocca e da cau­
sargli vane contusioni. 

La Masuttl fu deferita all' autorità 
giudiziaria. 

I l u s I n c e n d l i Due piccoli incendi: 
uno a Pozzuolo in danno di Giuseppe 
Padovani per lire 150 ; l'altro in Gè-
mona in danna di Yaleiilluo Oapris per 
lire 500, 

Provìnoia di Udine 
Comuni 

di Forni di Sopra e di Forni di Sotto 
A v v i s a d i c o n c n r s u 

A tutto 25 Giugno p, v. rosta aporto 
per un triennio il concorso al posto di 
medico-chirurgo ostetrico oonsoiziaie pei 
due comuni suintestatl, con residenza 
a Forni, di Sopra per l-'-annuo stipendio 
e compenso, a piena cura, pagabile in 
rate mensili posteoipate, . quale medico 
lire 3200, quale ufficiale sanitario lire 
300, e per le vucoluazioni lire 100, sg 
gravate da ricchezza mobile. 

Le istanze d'aspiro dovranno essere 
presontate al Municipio di Forni di 
Sopra eqtro il suddeito termine, corre 
date dal requisiti di legge. La nomina 
è di spettanza dei due consigli comu­
nali e l'eletto dovrà assumeio le sua 
mansioni col 10 loglio snooesalvo, re­
stando esso vmc.lato alle preaorizìoui 
del capiiolato d'oneri, ostnnsibile presso 
il Municipio di Forni di Sopra. 

Dato dal Palazzo Munialpalo, 
Pomi di Sopra, 19 maggio 1693, 

Il Slndaiso di Forai di Sopra 
L. V/iiap. 

Il Sindaco di Forni di Sotto, 
tì. Fabris. 
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DA AFFITTARSI IN SAOILE 
. L'ALBERGO ALL'ITALIA. 
Otto stanze da letto; cantina sotter­

ranea; negozio da pizzicagnolo con ma­
gazzino; stallo per 40 cavalli; granai 
spazi; acqua In casa; orto annesso di 
pertiche censuatleire; prossima alla Sta­
zione ferroviaria. 

Por schiarimenti e trattative rivcl-
geriii a Cansva di Sanile dal proprieta­
rio Ricoardo Clilaradia, 

GfiONAGA_Gi™iM 
EIEZIOBEJPOLITIOA 

Agli Elettori politici 
DEL COLLÈGIO DI UDINE 

Elettori ! 
Convinti ohe l'attuale condiieinne del 

Collegio riohiegga ohe l'alto ufficio di 
Deputato aia commesso a ohi offra sicure 
garanzie di integrila e di indipendenza; 
uniti senza distinziooo di partito, ma 
colla mira rivolta agli elevati luteressi 
de! Paese; vi proponiamo e raccomao> 
diamo la oandiduturu di 

C t i o v . B n t i l s t a B i l l l o i 
L'esperienza acquistata nella vita par­

lamentare e nelle pubbliche ammjnlstra-
zloni; le eminenti qualità personali che 
lo rendono ben noto e meritamente sti­
mato uell'intoro Collegio, ci affidano che 
sul di lui nome si raccoglierà largo 11 
vostro suffragio. 

Colui ohe schivo di onori ha ceduto 
a vive insistenze postergando ogni altro 
riguardo, colui che ha dato prove di 
sapere con retta coscienza e con onesta 
franchezza adempiere al suo! doveri, per 
il prestigio del Friuli esoa vittorioso 
dalle urne I 

Elegnete a vostro rappresentante. 
« • o v . I t i iU lc i tn n i H i w . 

Udine, i>S maggio 1893. 
Borghinz Franoeaco, Borgliin?. Giuseppe, Bar-

botti Vincenzo, Battuzzi Gio. Balta, Bulfoni 
Lino, Bultoui.Gìo. Baltiata, Bulfoni Gio. Bat­
tista fu Uomonico, Bulfoni Piotro,,Bulfoni Paolo, 
Buffoni Luigi, Boa Fabio, Barborini Qiusoppo, 
Blasig Giovanni, Bulfoni Giuseppe, Ghiopris 
Ferdinando, Cultini Marco, Coccotti Glo. Battista, 
Oattaruzzi Franoosco, Oojsattìni Pietro, Oappel-
lari Vittorio, Oomelh Giuseppe, Cattarossi Do-
monico, Comelli Boraardino, Ciconi - Beltramo 
Giovanni, Canciani ing. Vincenzo, Clocohiatti 
Giuseppe, Oomuzzi Antonio, D'Arcano Gio. Bat­
tista, Dogano Gio. Baltiata, Dociani Francesco, 
Degaao, Giusoppe, De Nardo Giuseppe, Farro 
Federico, Flaibani Andrea, Foroglio Glo. Bat­
tista, Florio Daniele, Grinovoro Gregorio Gos 
Leopoldo, Gambietaai Giovanni, Gropplero Gio-
Tanni, Koohloi' Carlo, Linda Valanlino, Lirussi 
Geremia, Linda Antonio, Moro Antonio, Mit-
ratti Giusto, Mularo Luigi, Mianì Luigi, Mar-
quardl Luigi, Marangoni Gasparo, Moro Fran-

1 Cesco, Pàolinì Giacomo, Di Prampero Anloaiao, 
ì Piatao avv. Arnaldo, Pitacco Giovanni, Pozzi 
I Qlovaaui, RIzzani, ing. Antonio, Rizzi Enrico, 
' Rizzani Leonardo, Ronchi avv. Gio.. Andrea, 
I Eaddo Ang. Vincenzo, Rizzi GioacMno, Eigo 
1 Leonardo, ìtossì Giaciuto, Spezzetti Giò. Batta, 
I Somsda De Marco Giusappo, Taddiò Giusoppe, 

Vlsintìnl Luigi, Vigani Giuseppe, Zonarolla Ni-
, colò, Zilli Giovanni. 

• » • 

Senza commenti...., 
Oarissimo amico Giusto Muratti I 

Ti aocompagnamo i due docufnanti — 
ohe potrai far pubblicare — sulla ver­
tenza che ti riguarda con La Settimana 
Elettorale. 

Essendo esaurito il nostro uffloio ti 
salutiamo, 

Tuoìalfez. amici 
JDott. Carlo Marzuttini 
Ermenegildo Novelli. 

Udine, 24 maggio 1893. 
Il sig. Giusto Muratti, trovando nel­

l'articolo di fondo, ' stampato nel n. 2 
in data 23 maggio-a. o. del. giornale 
La Settimana Elettorale una allusione 
offensiva alla sua persona, specialmente 
per le • parole radicali.. e irredenti e 
seguito, incaricava il doti. Carlo Mar­
zuttini ed il signor perito Ermenegildo 
Novelli, di recarsi alla Redazione deL 
Giornale a chiedere formale soddisfa­
zione.' 

Quest'oggi perciò alle ora, 9 q mezza 
antimeridiane il dott, Marzuttini ed il 
perito Novelli portaronsi, al n. 5 a via 
Belloni I piano, ove ha sede la Tipo­
grafia Cooperativa, editrice del sunno­
minato gioraale, ed al Presidente di 
quella sig. Giuseppe Seitz, chiesero del 
Direttore del Giornale La Settimana 
Elettorale. 

Avuta risposta ohe questi è il signor 
Barbili Pietro, al momento assente, ma 
che però si poteva mandarlo a chia­
mare, pregato un ragazzo della, Tipo­
grafia di far ciò, furono dal Presidente 
stesso fatti passare in altra camera ohe 
serve a Redazione,, per attendere il 
sig, Barbui, il quale circa un quarto 
d'ora dopo comparve. 

Riferito al sig. Barbui lo scopo della 
loro vìsita, e perciò chiesto il nome 
dell' autore dell' articolo, rispòse non 
essere Egli il Direttore del Giornale, 
essendo il Giornale i a Settimana Eletr 
tarale un diario senza Direzione, dove 
tutti possono scrivere articoli in rap­
pòrto al principio sostenuto dal perio­
dico stesso; ohe egli non si crede au­
torizzato a declinare il nóme di colui 
che ha scritto l'articolo di, fondo in 
questione. 

Osservandogli che è consuetudine in 
simili Qiroostanze, stampandosi un gior­
nale di occasione, senza Direzione, ri­
tenersi e rendersi responsabile l'autore 
di ogni singolo articolo ohe vione stapi-
pato, il sig. Barbui, lasciando iinpre-
giudioata questa massima, ripetè ohe 
Egli non è il Direttore, né deolina il 
nome dell'autore, ma che però avrebbe 

Interpellato gli amici e riferito più tardi. 
Il dottor Marzuttini ed il perito No­

velli, ringraziattflo, gli lasciarono il loro 
esatto indirizzo, per poterli trovare in 
qualunque momento, raccomandandogli 
la maggiore «òileoìtudine, urgendo de­
fluire iij. giornata la vertenza, 

Ermenegildo Novelli. 
Dott. Carlo Marzuttini. 
Pietro Barbui. 

Riuniti di nuovo alle ore 8 pom. nei 
locali della Tipograflà Cooperativa, il 
sig. Barbui riferisce che nessuno dai 
Collaboratori, per motivi speciali, ohe 
non ledono menomamente, la , eusootti-
bilità dei sig. Giusto Muratti, intende 
assumere la responsabilità dell'articolo 
in questione, avendo, .il Giornale iLa 
Settimana Elettorale il proprio ge­
rente renponsabile. 

Udina, 24 maggio 1893. 

Ermenegildo Novelli. 
Doti. Carlo Marzuttini. 
Pietro Barbui. 

Questo verbale non ha bisogno di 
commenti, perchè la pubblicazione sola 
vale meglio di qualunque commento. 

Como giornalisti,_oonie friulani, come 
uomini ella si rispettano, ci sia per­
messo tuttavia di deplorare questa strana 
novità introdotta nelle consuetudini dei 
paesi civili : si spargono la CH'OSO in­
vereconde contro tutto o contro tutti 
da un" accolta , di collaboratori che il 
pubblico designa a dito, ma che chia­
mati ad assumere la responsabilità dui 
proprio fatto, tengono prudentementa a 
ripararsi dietro i'inoonsapoyolo llgitra 
di un gerente di occasione. : 

E poi si grida ai principi di demo­
crazia e s'invocano por celia i diritti 
dalla liberà • stampa ! Ma la dignità, o 
signori, la dignità come l'intendala 
voi ? 

L'adunanza elettorale di Ieri a sera 
All'ora fissata per il oamiziri eletto­

rale indetto uolì'invito anche da noi. 
ieri riprodotto. Il Teatro Nazionale era 
affollato di uu pubblico composto di 
elettori e non elettori, operai e borghesi, 
uomini e ragazzi, qnesti ultimi in quan­
tità ragguardevole, . . 

La presidenza viene assunta dal pre­
sidente del .C:roolo operaio, signor Giu­
seppe Seitz, il quale dice di aver fatto 
pratiche piesso l'avv, Girardini per in­
durlo ad aooettai-e la oandiJatur», e di 
avere, in seguito al, rifiuto di questi, 
telegrafato all'avv, Galateo, il quale piire 
rispondeva rifiutando; Legge una let­
tera dell'avv. Girardini, il quale dice 
di essere costretto a rinunoiare alla can­
didatura a motivo ohe una ooal.zione di 
cittadini di tatti i partiti si 6 formata 
per combatterla, Legge anche il tele­
gramma col quale l'avv. Galateo declina 
l'offerta, ringraziando la dèmooriizla e 
gli operai udinesi. ; 
. Il Bigaov, Anton Luigi Massimo vede 
una grande differenza fra Billia e Gi­
rardini. Trova ohe quest'ultimo è di 
molto superiore al primo, e perciò iu-
siste vivamente sul nome dell'illustre 
avvocalo. ' <» ' 

Il signor Agostino Angeli, sensale, 
dopo- la splendida votazluoe ottenuta 
dall'avv,,6irardici nel novembre scorso, 
orele ohe quello sia il solo deputato 
possibile, , ' 

Il signor Ermenegildo Fletti dice ohe 
bisogna pensarci prima di portare nuò-, 
vamente Girardini, per non danneggiarlo 
materialmente e moralmente, Noi sap­
piamo quanto costa una elezione, e se 
anche questa volta il Girardini dovesse 
uscirne culla testa rotta? „ 

Mormorii di protesta, 
Il presidoule Seitz dice ohe si sta 

poco a parlare di elezioni, ma ci vo­
gliono denari per la lotta,,. 

Angeli ; Gi penseremo un po' tutti, 
e anch'io darò il mio contributo. 

Il signor Antonio Flora ò pure pro­
penso a Girardini, ma se questo non 
si sbriga ad accettare, si porti altro 
candidato, . , 

Il signor Enrico Vacoaroni propone 
la candidatura del cav. Sante Hodari, 
visto ohe 1' avv, GìrSrdini non accetta. 

Tale proposta è accolta con fischi ed 
urli assordanti. 

Vacoaroni, convinto da questi argO' 
menti i\ aver detto un'eresia, non ag­
giunge verbo. , 

Plein è pur esso favorevole a Girar-

din!, e vista l'insistenza dell'assemblea 
nel volerne la candidatura, ed il tempo 
che incalza, egli ha orodato bene di 
mandare ad officiare l'avv, Girardini 
perchè desista dal suo rifiuto, e do­
manda che in attesa della risposta si 
sospenda In discn^isiann, 

Frattanto si fauno oinvcrsazlonl ani­
mate nei vari gruppi. 

Dopo alcuni minuti, P/e«i' dice eest*-
gli pervenuta la risposta colla quale 
l 'avv. Girardini »l dìmo8tra|,_pfòpJnso 
ad; accettare, pajtobè.'Uiia'.Cioitomìaalone 
nella qualesieno rappresentate le va­
rie classi sociali .ai rechi domani ad 
òffiolarlo. Ili séguito a ciò Pletli pro­
pone d'incaricare la presidenza di que­
sta pratica, e di tenere domani ilna se­
conda riunione, per sentire l'esito, 

11 ptésidetite Sei'tó coutbatte la se-
oonda parte d^lla proposta Fletti,' Sa 
Girardini accolta è Inutile rlcottvocata 
gli elettori. 

Flora ri\ivmàe là parola per consta­
tare àocb'òsso che 1! tempo tiatretto 
non ammette indugi, 

Vacoaroni ripropone 1»' oandldatiira 
Nodari, 

Questa proposta messa ai: voti è re­
spinta a grandissima maggioranza. « 

Massimo dice ohe « lutti siamo per 
l'amico comune Girardini •,, ' 

Fletti legge un biglietto Bnnnnbiaiité 
per domaiii a sera una còiifèreiìza tJa-
latr nel Teatro Nazionale. , . 

Massimo dice ohe se Galati terrà una 
conferenza in favóre di Girardini beiif, 
altrimenti ' « lo iaàhileremo a farsi gala-
ture. • , : 

Grida di w a ilfas,'ì!»40/ 
SI vota quiudi all'unanimità ;la can­

didatura Giraidini,'e laHunloiié si scie-
glie al grido di viva Qirardiriit ':, 

Ma primH o h e s ì sciolga, il sigùor 
Bernardino Canelottu (elettore di La-
tisana) domanda se sono tutti e'ettoii 
quelli che hanno alzato la nbano per 
Girardini. 

Kocî  i; docameiiti, dice. Afassi/mp .mo­
strando,ito fascio di carte. , ,i 
„ B Caneloito: Allora' è per effetto 
dell'amnistiai 

Morale della /avola : ' 
La candidatura Girardini è mqrU 11 

6 novembre 1892, ed è stata sepolta 
nel Teatro. Nazionale la sera del M 
maggio 1893, > 

Altra morale: 
Dada à stato vendicato ièri a sera 

nel Teatro Nazionale. ., 

Certi metodi di polémica. 
Ah tu non le pensi ; come noi? — 

Dunque sei una canaglia I :• 
; Ah tu vorresti deputato Tizio iiiVeoa 

di Gaio ? — Si capisce : sei un venduto ! 
• ' Ah tu ti permetta di' ..discutere, la 
nostre opinioni e difendere: le tae ! T » 
Non puoi essere che un ubbriaco! ' 

Ah la osi invocare un pò* di libertà 
anche per te, e non là vuoi lààcisire tutta 
a noi? — Pretesa da.cret inoI . 

I lettori si saranao accorti ohe certi 
cinghiali,,., domestioi, fanno in questi 
giorni, la.polemica elettorale esòlusiva-
meute con questi ingrediènti cotanto, 
persuasivi é civili, 

È un gei)etB di polewicaohe ai oom-
batte a morte richiamando semplice-
i.mente ta''d( essa l'attyiiktona'di)!,'pub­
blico, ' 

Caiucrit di coiniuei*eÌo^ 
La Camera è convocata In seduta 

morooledi 31 maggio .torr. al|e ore ,10 
ani. colseguente ordine del giornoìi 

1. Comunicazioni della.presidenza, 
2. Relazione del presidente aul.,C()n-

gresso delle Ca:i,iire di ooromeroio a.) 
Milano. . . ' 

3. RiBolnziono di una . controversia 
doganale. , ,,, ,. , 

4. Nomina, di un membro effettivo « 
di ano supplente nella oomm<ssipue.>pro-
viuciala per le imposte dirette. 

5. Approvazione delle liste elettorali 
della Ca.mera. , i, „i 

6. Proposta di istituire «fla, commis­
sione di vigilanza, la quale c o l a v i la 
presidenza nel |aegnire, l'andamento 8 
nel rilevare i bisogni cosi deìieJnduslria , 
a dei commerci come, dei.putiblioì; asr-
v i z i . - , : , . , . • , , . • . 

7. Voti ati.lneuti al seryizlq ferrovia,-;: 
r i o . ' • . • • • . , ' . - • , • , , ' • ) ' . 

8. Parere sull'ammisstone del ; sig. 
Pietro Falzona al posto di spedizioniere 
pressa la dogana di Msdiazz». 
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C o B i U B l n p r o t c U u r o i l r l l ' i n -
f N H E l i l . À t u t t o 10 (giugno p. V., è 
Apnirta il conoorso d ' invio bambini po­
veri sorol'olosl ai bagni di mare pur 
cura di ques to Uomitalo. 

l i limice d'et& pe r esaere ammi!»3i è 
da 4 a 13 anni pei maschi , e da 4 n 
16 per le femmine. 

L e domande siiraniio pr-nlotte alla 
aedo del Comi ta to presso l'nfiìuio ilell-i 
CongregaZiOn-f di oaril& di Uiline, e per 
ogni aingoio iudividuo si un i r anno i s i -
g u e u t i isertifioati: 

a) ceriificato di nasc i t a ; 
o) eeriiiìoHto di vaijuinu^ione; 
u) oertiiìeati) meilieo ube indichi li> qu i-

li'i^ dell 'ufiezioue soiufolosn. 
Si raccomindi i d ' i n d i c a r e noll'isiHiiZrt 

la via a numero di casa d'iibitnniune. 
li 24 msg|j;io 189S. 

La Presidenza 

F o f C l l i » d i K<'l<i«t> Ii!<:o-> > prezzi 
del l» foglia di gelso prat icat i oggi su l la 
nos t ra p<nzza : 

Senza baoohot ta da lire 7 a 14 al 
qu in ta le . 

T e a t r o M l i i c r v a i Anche j e r s e r a 
il t ea t rn era affollato da un pubblico 
ve ramen te scel to , e lo oonatat iaino con 
Baddisl'azione perchè gli udinesi non ai 
lasciarono sfuggirò l 'occasione di godere 
l ' a r t e in una delle più squisito sue ma'! 
nifi-atazioni. 

£ uhi ha sen t i to Jertiera Ferrucc io^ 
Bellini Slitto le spugne di Sua Eccel­
lenza fila nel Minuetto di S^rfatti e 
del Noiitomo Vtdal nella Serenissima 
di GrallOB, non puA a meno di d i r e ohe 
ancora vive il culto d>-ir a r t e e se no 
contano ancora i degni in terpre t i . È au-
pe i i lno sogg iunge re che Ferruccio Ben in i 
ai ebbe vere ovazioni dal l ' nditi>rio che 
d u r a n t e t u t t a la rappresentaz ione di­
mos t rava di divert i rs i un mondo. 

L e s ignore I ta l ia Bunini • Snmbo, L . 
Za:iun-Pulddiui , A , Dondini ed Pt, F a b b r i -
Gal l ina , ni i s ignori Enr ico Qu l ima (un 
Serenissima i nsupembi lo ) , L . Sambo e 
lut t i gli a l t r i , resero per fe t tamente i 
ca ra t t e r i delia r ispet t ive pa r t i , cosi d a 
cost i tu i re uno spettucolo loappuniabi ia . 
, — Ques ta se ra si duc& la nuoviss ima 

commedia in tre a t t i , di Gi ic iu tu G a l ­
l ina: La famegia del santolo Sa lec 
l^altro e ieri à aera il t e a t r o era affol­
la to , questa seca dovrebbe esaere iusuf-
iioiente a contenere tut to il pubblico il 
quale duv'e.isere ouiinso di sent i re que­
s to nuovo ciipolavuro del l ' i l lus t re com­
mediografo veneziano, che ot tenne o ra 
t a n t o plauso nei principali t e a t r i d ' I t a l i a . 

_ — Speras i che la • Comp ignia Goldo­
niana • ^ p o t r à t ra t teners i a Ud ine pe r 
a l t r e dne reci te, veiiecdi e saba to . 

B l u o i l u O i t t a d i i i u , P r o g r a m m a 
dei pezzi di uius ca che ve r r anno ese­
guit i ques ta sera allo ore 7, so t to la 
Luggiu munic ipa le : 
1. Marc ia « U n evviva » A r n h o l d 
3 . F ina le IX. ( Ip romesa i spos i» P"nohiel l i 
3 . Va i t ze r « E i T a r l a » G r a n a d o 
4. T e r z e t t o , due t to e finale 

a t to I V «GioÈonda» Poiiohieltl 
B. O u v e r t u r e . Montico 
6. Po lka « A l l e g r i a » Montico 

Gun |»»Tern danna di Gnons, 
en t rando s t a m a t t i n a in c i t t à per por ta 
Praochiugo e poroorceudo parecchie vie, 
pe rde t t e un taccuino con en t ro dodici 
lire in a rgen ta . Questa somma r app re ­
sen tava tu t t i I suoi r isparmi e la per­
di ta è per quella povera donna una ve ra 
disgrazia . 

Chi dunque avesse t r o v a t o il t accuino 
e lo portasse all'Ufficio del nos t ro g ior­
nale farebbe opera buona ed ones ta . 

C u r i n v ( ; n u t n nel negozio Gu-
apardis in Udine una chiavo e depos i t a t a 
presso il UnnicipiOf o cosi un l ibro di 
devozione , 

A g e n z i a g e n e r a l e d ' a f T a i i . 
Vedi avviso lu q u a r t a pag ì i ì a . 

Oasarvazioni metaarologicho 
Stazione ili Udine — R. I s t i t u t o TeoniiM) 

2 4 - 9 - 9 3 jcira 9 a.jorQ 3 [i.lara 9 p,| gior. 25 
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Venti deboli var i Cielo va r io con 
qua 'ohe t empora le 

PARLAMENTOJAZMALS 
OÀUEEÀ DEI DEPUTATI 

S e d u t a del 2'4. 

L'rusiilenza S S A N A B D E L L I 

S I apre la s edu ta al le 2.Ì0. 
Riprendeai la discussione dei bi lancio 

delle pnato e t-ilegrafi, sul qua le par lano 
parecchi deputa t i , ai quali r i sponde il 
re la tore Mazziot t i e r imjadasi<il .seguito 
a domani . i 

Comnùicanai nuove in te r rogaz ioni e si 
leva la sedu ta allo 7 . 

La risolazione della crisi 

t avo la te coi due rnini del Pa r l amen to 

circa la legge sulle pensioni e circa II 

r iord inamento banoiiri. ' , d ichiarando che 

repu tava necessar io s t r i n g e r e i de t t i 

accordi per consolidare i p rogrammi dol 

Minis tero , 

l iS oandiil ' i tiire dui senatori Gag l i a rdo 

ed Eu la t rovarono nella r iunione dei 

ni ' i i isiri l ' unan ime approvaz ione . 

Nolln r iunione ai d i s o r s e puro dello 

nomine dui so t to seg re t a r i di S t a to agii 

esteri ed al la g ius t iz ia . 

F inora si ignora come si copr i rà il 

posto di au t toaegre ta r io alla gme t i z i a . 

F r a t t a n t o Giol i t t i ebbe di nuovo s t a ­

mane un eolluquio con Sbaracco » Pe-

razz ' , indi si recò al Qui r ina le . 

L ' a n n u n z i o ufficiale del nuovo Mini-

storo saiA fatto do i"an i alla Camern ed 

al Sena to , 

Questo è anzi convocato espressamente 

per domani . 

La Stefani comunica in d a t a di ieri ; 

« S. M. il H e non ha acce t t a to lo 

dimlBsioui di tu t t i i min i s t r i , ma sol­

t a n t o quella dell 'on. Bnaacc i da mini­

s t r a di g r a z i a e g i u s t i z i a , ed h a invi­

ta to il p res iden te del Consigl io on. Giu-

l i t t i a largi i le p ropos t e per comple ta re 

il Gab ine t t o . 

Ci consta che il s ena to re Lorenzo 

E u l a , pr imo p res ideu te del la Cassa­

zione di K o m a , ha accet ta to il portafo­

glio di g r az a e g ius t i z ia , ed il s e n a t o r e 

L a z z a r o G a g l i a r d o ha acce t t a to il por-

tafi 'glio dell» finanze.» 

Te legra fano da Koma in d a t a di ieri 

al lìesio del Carlino: 

• Il preavviso da to da l l a Agenzia 

Stefani sul la soluzione del la orisi non 

è giunto inat teso, d o p i ohe si sapeva il 

nuovo stadio in cui era e n t r a t a la crisi 

l e r n o t i e 71 e r a s t a t a una r iun ione 

nella quale erano i n t e rvenu t i t u t t i i 

minis tr i d imiss ionar i , eccetto Bonacc i . 

Giol i t t i aveva esposto l ' in tendimento 

espresso dalla Corona ohe egli r e s t a s se 

ai Governo. 

Giol i t l i soggiunse che ca lcolava sopra 

la continuazione del la col laborazione di 

tu t t i i ouHeghi p r e s e n t i , a g g i u n g e n d o che 

si sarebbe comple ta to II minis tero col 

norainaro i t i tolar i dei por tafogl i raau-

oant i . 

Tu t t i i colleghi conformarono oha s i 

I met tevano a disposizione del l 'on .Giol i t t i . 

I Quest i espose quindi le t r a t t a t i v e in-

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 
Un ganerale francese 

all'inaugurazione 
dell'ossario di Palestre 

Si ha da Parigi che quel 
consiglio dei ministri ha desti­
nato il geu<3ralc Fabre coman­
dante la divisione militare di 
Angers, a rappresentare il go­
verno frantiese all'inaugura­
zione dell'ossario di balestro. 

Per le otto ore 
Bruxelles 24 — Al Con­

gresso internazionale, tenuto 
dai minatori, .si votò la gior­
nata di otto ore e lo sciopero ge­
nerale, ma senza fissare la data 
dello stjiopero. 

Seicento donne 
morte sotto il bastone 

Pietrolnm/o 24 —• La nuova 
leggeche abolisce la bastonatura 
delle donne deportate in Sibe­
ria ha avuto la propria origine 
da una orribile statistica. 

Nell'anno scòsso nei peniten-
ziarii siberiani morirono sotto 
il bastone dei carcerieri, più di 
seicento donne deportate e un 
centinaio impazzirono!! 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 25 maggio fS93. 

R e n d i t a 
lt«l. 5 '/• aiutanti 

« fine mesa 
Obbli^aziom Asse Ecclea. 5 <>/• - • 

O b b l l s a x I o n I 
Ferrovie'MeridiobaU e i ooap.. . . 

. 1 3 •/. Miané . . . . . . . 
Fondiaria Banoa Naxiooalo 4 .*/« • 

• ' - , • • ' • • 4 , ' / , , . 
• . 5,.»/,, Banco di Napoli . 

Far. tldine-Pont. . . . . . . . . . , , 
Pondo Cftaaa Riap. Milano 5 */e • 
Ptwti to Provinola di Udina . , . . 

'' " A k l o n l 
Banca Nazionale -. . . . . . . 1 . . 

• di Udina 
• ,.Popolare Friulana. . < . . . 
» Cooperativa Udiaesa , . . , 

CotoQÌBoio Udiae ie . . . . . . . . . 
• Yaiieto . . . .' . . > . . 

SopitUt Traminà di Udina. . : . ' . 
» farrerìo M e r i d i o n e l i . . . . 
» , • 1 Me^terranea. , . 

( ì p tml i l e. v a i a t e 
Francia . . . . . . . , . , , , . . cheqniì 
Géirm^i^ ;, , , . ' , . , . . , . « 
Ijoi^ilra. . ' . >'. •^' e 
Aiulriit • Banoonola . . . . > 
Matpo leon i . . . . . . . ; . . • 

IDItBtnl <II«pne<!l 
CUmint Parigi ea cospout . , . , 
Id, Hoalevarda, oro U Vi pom.. . 

Tendanu calma 

96.70 
96.75 
97.'/, 

312.— 
3 0 i — 
496.— 
Ii03.— 
460,— 

508.-

loa,— 

1285.. 
112;-i 
116.— 
33.-

1100.-
28.9';-̂  

889.-
eili-r-

lOSiio 
120.16 
26.64 

2 U . ^ 
21.— 

18 mag. j9 mag. 
98.70 96.80 
96.60 96.85 
96.1/, 97.'/, 

30 

312.— 
BOI.— 
495, 
603.— 
460 — 
476.— 
61)8.— 
102.-

128S.-
U2.— 
116.— 
33. 

1100.-
261.-

87.— 
089.— 
642., 

312.-
S04.-
495.-
602.-
460.-
470.-
608.-
102.-

1276.-
118.-
116.. 
33.-

1100.-
268.-

87.. 
690.^ 
540.-

1 0 6 . - 106 . -
1«9.10,129.65 

26.86 
218.'/j 

2 1 . -

92(10 91.90 

86.66 

Jmag. 22mag. 23mag 24 mag. 25 mag. 
ca sa 98.80 98.65 9S.76 97.06 
98.87,: 96.86 98,90 97.10 97.10 
97.1/,' 97. V, 97.'/. 97 . ' / ; 97.". 

313.—; 812.— 313.-
804.—' 304— 304.-
496.-! 496.—! 495.-
502.— 603.— 
.m.—ì 460. 
470.— 470.— 
607.— 608. 
100.— 103.— 

505.— 
460.— 
470.— 
608.-
103.-

1290.-
112.-
116.— 
88.— 

1100. 
261.— 
8/.-

692.. 
643.— 

104,90 
12960 
26.65 

"iti 
93,25 93.40 

1280.-
U3. 
115. 
8J. 

UOO, 
261. 

E7.— 
693.— 
544.— 

1286.— 1276.-
1 1 3 . - 112.-
116. - , 116.-
33.— s a ­

l i c o . - 1101).-
261.-

,106.— 
130.'/. 
26.67 

218.»/^ 
20.95 

92.37 

313.—; 312.-
804.— 306.-
495.— 493.-
6 0 2 . - 496.-
46C.—, 460.-
470.—, 470.-
608,—, 507.-

87.— 
690.. 
646.— 

87.-
698.-
547.-

104,95 106.'/» 104.80 
129.'/, 129.16 139.16 

1280.-
113.-
116.-
38.-

1100.-
268.-

87.-
897.-
544,-

26.66 

20.95 

92.40 

i!6.s5 
213.'/, 
20.95 

03,70 

26.56 
213. ' / . 
20.95 

9156 

Corriere commerciale 
Milano, 33 muggir. -

• P « r q u a n t o qnalohe lieve apcoiiiio ad 
l i na .domanda piA, estuila ai aia ^.vutn 
nella g i o r n a t a , gli uffari si r idussero 
ai soli t i iuountri non pfezzl pili o meno 
regolar i , polche anolii, fra i detentor i 
S sensibile, la d i ap t r i t à delle opinioni . 

liO notizie da l la F ranc ia sugli a l leva­
ment i bachi sono sinora ecoelleotì, benché 
si t rov ino in to rno alla q u a r t a m u t a ed 
in alcune localilà. l ' abb iamo anche su­
p e r a t a . 

m O T i ; A f i B l C O C K i 

Il $ogno di Enrico IV. 
I l le t tore ha indiivinato ohe io a l ludo 

al pollo l eggenda r io che lo s fo r tuna to 
re di F r à n c i a E n r i c o XV agognava 
al l ie tasse ogni giorno la mensn di t u t t i 
i suol suddi t i . 

P e r real izzare il suo sogno l ' in t ra­
prendente monarca sceglieva a suo mi­
nistro il .celebre Snl ly , che aveva, inai-
ber.iia la bandiera cpl motto famoso: 
TmU fleurit dans un Èiat où fleurit 
l'agricullure, quel la ste^aa band era 
che noi poveri sorittorolli georgioi ci 
affatichiamo a far svento lare anche oggi 
p e r so l levare lo ooiidinioni economiche 
del paese. 

Po iché anche noi, come E n r i c o I V e 
S a l l y , vorremmo ohe sovra ogni desco 
fumasse quot id ianameoto u n . p o l l o , cosi 
sa rebbe h a o l t k iti g r a n pa t t e là que­
st ione .sociale, che. non a tor to venne 
definita una quest ione di s tomaco. 

Ma affinchà il pollo quot idiano non 
sia so l t an to una figura,wtofìc^ja^aer-
vlssio dei parola i , ma aia: cosa visibile 
a prosaicamente mangiabi le , è ; oondi-
isiuue indispensabile, a u m e n t a r e la pro­
duzione del pollame, ciò che agevol ­
mente possiamo o t t enere con un sem­
plice sforzo di buona volontà . 

P a r t roppo in I ta l ia uon 's i aftribaiaoe 
alla polliooltura que l l ' impor t anza ohe 

essa mer i t a sin rÌHp.>tto all 'economl'i 
pubbl ica come ati'tnti^rcBse pr va to . 

Il marchese Tn-v i san i nel reci'nl-ì 
p reg evuliflsimo Mantiale UipoUicoìnirn, 
in bade a calcoli dil gen t i , d imos t ra o h ' 
in I t a l i a i'-illevamiMiui del p i l lame co 
sti l i i isoe unn rendita annu' i di SSU nii-
Unni di lire. 

.Ma egli giualamoiit.i oas.irvu oha il 
no-<tro pollame è di piccola molo, ma 
li!-siiU'! nutr i to , [n'ggio a l logg ia to , s ic 
ahk a r r . vu sui inetcati in cu t t .ve con­
dì/..uni; e le gal l ine non sempre riig 
giutigii'>o IH produzione medni di 9(1 
uova all 'unno ciascana, Q u a n d o I'HII-Ì | 
V'invin'.o rtrirà Fitto r.i/.inn iliOHiite n I-, • 
raz/.o Siiraiino m'g l inra te , a l lora noi pn- ' 
t romino possedere g.illine che, Como in 
F r a n c i a , producano 150 uova u i r a n i i o , i 
e polli e capponi fìnisalmi di carne e ' 
mollo g rass i da niandaro ai mercat i . I 
O t t e n u t o q u e s t i r i su l t a t o , noi piitronio ' 
r i cavare da i ru l levamento del po l i amo, ' 
seoondo i calcoli ilei competeu t i s s imo 
Trev isan i , <I30 milioni a n n o i . | 

Sono oifre onurini che muoverebbero ' 
l 'acquol ina in bocca anche ad un mini- ! 
a t ro della finanze si da t e n t a r l o a for< I 
mo la re un piano t ìoanzlarin a baas di ' 
pol l icol tura. 

Ma anche facendo la deb i t a p a r t e [ 
a l l ' en tna iasmo dell 'esimio pol l icu l tore , ò i 
accer ta to dalle s t a t i s t i che doganal i che | 
0^01 anno inandiam.-i nll 'eiitero GO mila i 
quintal i di polli e iiOO mila qu in ta l i di i 
uova, con un ricavo ubo oacilla dai 35 ' 
ai 40 milioni. 

N é meno impor tante è l ' u t i l i i à indi­
viduale che SI puA r icavare da l l ' a l leva- 1 
mento del pollame. > 

Il s ignor A. L u p p i , a l t r o d i s t in to 
pol l icul tore, affirma che la più luoinsa 
fra lo i u d u a t n e rura l i è s enza dubbio 
la poll icoltura, e c o r r o b i r a il ano a s - | 
a. 'rto pubblicando l ' i n t e re s san te bilanoio , 
di una picool i iizìe ida, m-lla quale una 
pt-raona, impieg-indu il modes to capi ta le 
di lire 675 por I' a l levamontn ili cento ' 
ga l l ine e di ot tocento pulcini , arrivfi, 
d r<;i quasi r icreandosi , a g u . i d a g n a r e : 
nel corsii di un unno o l t re a 1200 lire, i 

iNoii puas I e n t r a r e qui noi par t ioolar i 
di ques ta p rome t t en t e indus t r ia ; t u t t a ­
via, affinchè i dat i riferiti n o i s embr ino 
jier a v v e n t u r a e sage ra t i , giova accen­
nare che, gnizie al le ansiduo curo di 
intelligenti a l levatori com-j il Maggi , il 
Maxziin, il Marchese o:l a l t r i , possediamo 
ora in I ta l ia scelti tipi ben d e t e r m i n i t i 
di s i r ior i l inar in feoondit i come la Cam­
pine e la Padovana Potverara, capaci 
di p rodu r r e Snu a 300 uova a l l ' anno e 
ruzzo pregevolisaima pe r Ja produzione 
della carne come, pe r tacer d ' a l t r e , la 
Gigante Padovana, ohe oì dà pol las t r i . 
del peso di 5 e più chi logrammi. [ 

, Ocourie eziandio notare l ' impor tanza , 
delle Iniiubatrioi artificiali, di recente ; 
introduziono fra noi, le qual i pe rmet tono i 
di i n t r ap rendere ul levameut i su vas ta ' 
scala con poOo dis turbo e con s onrezza 
di r iuscita. E ciò senza dira dalla par- | 
tt 'zione ounsiigulta nello allèaliinairlo 
del pollaio e della conquis ta di iinrme , 
jireoiae si per g u a r e n t i r e gl ' ig iene e 
l 'a l levatnento, del po l lame, c i m e pj r i 
uffrettarne ( ' ingràssameuto , i ' ) 

Qnnodo a;. ci6 si a g g u n g » la faciliià; , 
e prontezza dello sniercio t a n t o delle ' 
u va come del pollame, assi t jurato 'dal le : 
condizioni del mproatoi Tiesce ev id -n te 
l ' inteiease grandiss imo de l l a 'p di iool 'urn. 

L e nòst re huoue perapioàói ui,,.siiiìe, i 
gli agricoltori intelligentii a l u ' t i ,ooliiru 
che hanno diaponibile qua lche . ' r i t a g l i o 
della g io rna t a t roveranno una prezioaa 
r i sorsa in ques ta iuduatcia , la qua le 
associa nel modo il pili gen ia le l ' u t i l i t à 
al di let to. S . b. 

«llHiPP 
Organo Ufficiata 

del sistema di cura Mpp , 
Col 1. (iingno \y. v, uscirà irt tutta ì % 

taliiì il OlomAU': m KNMPP unica 
tpaiìu.'.inno mito ri zzata dol Kneipp BtUt' 
tar or^ftiuì ilei Hi^tamii Kmipp-

In (inedito imporiantì33imo periodico ai 
tr.'Utorauiio ampiamonto i statomi ài oufs 
tltìl eolijliro parroco bavarese o vi saraano 
itiipoTtiiiiii mxiiì di doMf inoilicì aulPi-
ih'otor.ipin. 

Il (fioltKAfjE Dì KNEIPP 8i p«b-
lìIiolioiA il 1 0 il 16 d 'ogni m63S in fa-
sciroll (li Ài pagine in 4.0 rotile. 

m abbonati al giorUftle &i K**mìp 
potranno avere consaltl É(Pat«ltl ìn|orno 
a inulattii) •jpociaìi ani periodico stesso, o 
so aia più opportuna por lettera. 

l'ffczo annuo dell'abbonamento antioÌ'~ 
puto Lira CINQUK. Inviare cariotim 
vfifflin di r.ire CINQtJEl atPAmmì'nist^iS' 
siosìe del « Giornale di Kneipp « tJifi 
della ponta^ 10, ODINÌi. 

Bujalii Alossanitro, gerente responSaòUe 

Ai viticultori! 
Presso la R P r i v a t i v a A. El lero , 

P i a z z a 'Vittorio Bmanue l a - Udine • t r o ­
vasi un g r ande asso r t imen to di 

Fomps Irroratrici 
la rame e legno, nonohè qua lunque a r ­
ticolo occorrente al la medeaime, a s s a -
memlone le r ipa raz ion i . 

Asso r t imen to Gamma e tubi par t r a ­
vaso. < 

Specia l i tà SoHiotto a molino p r emia to 
a l l ' esposiz ione di R imin i . Kiaparmio de l 
50 per conto sullo zolfo. 

Prezzi dMmpossibile concorrenza. 

GRAMMATICA 

DEL DOTT. JAKOB SKET 
recita in italiano sulla terza editionl 

ted'.sca con aggiunte dal d o t * . ( S i n . 

s e p p e I i o s c l i l , prof, nel r. Istituto 

forestale di Vallombrosa. Voi. in 8.0 

picc. di pag. 490, con piccolo lessico • 

aloveno-italiano, italiano-sloveno, legato 

alla bodoniana con dorso tela, K» 4 . 

Dirigere le domande alla lUreria 

Patronato, via della Posta 16, Vdim. 

Ai Sig. Librai sconto D. 

Tord-Tripè 
infallibile distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPE. * - RaccoBandaai 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali doiiiostioi come la pMta ba-
dese 0 altri pr-parati . Vendesi a 
Lire t ni pacco pr.:SJo 1' Ufdcio 
Annunzi del Riornalo < Il Priuli ». 

ALCEO MAGGIONI 
CHlRUaGO - DENTISTA 

Venezia, Campo .S. Vitale 2885 av­
verte la sua clientela che riceve 
sempre d die 9 alle 4, tranne la do­
menica. 

Elìxì r Salii t e 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di nle-r 
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Uflìcio Annunxì 
del |;ior ale < Il Friuli > a Lire 8 .SO la 
lìolliglia. 

00000000000000000000030000000 
Avviso iiìteressante 

Manifatture Urbani Raimondo 
ex Stuffari 

lldiue — PiaxKa l§. dittcomo — Udine 
Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 

articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparla e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

'Tappeti, Damaschi, Sciarpe é Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amnainistrazione del Giornale in Udine 

SOLO L'ACQUA 

PRIMA DELLA OUKA 

» 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucehieri del Regno a 

L. 2 " I . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro à L. 8 . 5 0 la Bottiglia. 
. 1 1 ' - . p • • ' 

MILANO -- Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 13 -- MILANO 
*' Alle spedizioni per paco» postala aggiungere oentesimi 80 . : 

Udiao da Enrico Mason cbincagliore, F.Ui Petro«2Ì parrucchieri, Francesco Minisini droghiere, A. Fabris farmacista — A Maniam da Silvio toranga farmacista 
A Pordenone da Giuseppe TamainegMiante — A Spilimbergò da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolnlèazo da Chiussi farmacista 

GUARIRE 
e n a i a I t p p i i r e n i i s m e n t e dovrebbe essere lo adopo'di ogni ilm- i 
malato; rak invece moltissimi sono coloro cho affetti da malattia 

iegrate (Blennqrragìe in genere) non guardano che i far scomparire al più presto l'appareiiza | 
_ _ del ninle che li tormenta, anaichè idistrnggere por sempre e radicalmente la O B a s a ohe l'ha ! 

^ i ì o t t o s .e per eie fare adoporatio astringènti, dannosiasimi a • » l i i < p p r o p r i » ed a quella della p r o l e n a s e l t n r » . Ciò sue- ' 
cedejtulti i giorni a quelli cha ignorano i 'esistó»» delle p i l l o l e del ProfesMfe LUIGI PORTA delI'tJiiiversità di Pad iva, e della 
l o j s l o i K i H a v e d a che eosta l i r e %. 

Queste p i l l a l o , che contano ormai trentadne annui di successo incontestato, per le ano continue e perfutte guarigioni degli 
«coli 'srrecenti A e oronioi, sono, Come lo attesta il valente dottor B B X M I I I I di Pisa, l'unico e vero rimedio cbo uoic<menti> all'acqua 
sedadvd '%fòscéio r i i< | l t<>l>kien te delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina) » t i > i 3 i i i v i € A . H E 
« B l i B l l B t ^ i a i l . A t ' S t J A ' i O g n i giorno visite medico-chirurgiche da i» 1 alte 3 pom. Consulti ajdiB per oorrispoadonsa. 

^ gì DIFFIDA 
che la sola Farmacia Ottavio Ualleiini di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiede la f o d e l o e m s K l I n t r a l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro­
fossore LUIGI POnrA dell'Università di Pavia. ' 

' . inviando vaglia pestale di l i i r e 3 alla Farmacia A n t o n i o V e n e » successore al e l a l l e a n i — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero i Una scatola pillole.del'Professore I Ì U I B I P o r t a e un 
llacone'di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne, 

RIVKMJITOR! : In B U i n o , Fabris ' ' - ~ " • ' 
e Ponioni farmacisti; ' f f r iCRte , Farmacia 
C , Santan:; M p a l a f r o , AIjinovic; V e u e a l 
stia, N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Emannele,' N. 78 , Casa A. Manzoni e Comp., .Vja Sala,' N 16; U o m a Via Pjotra, N.i96, 
e •in tutt? le principali'Fitrmaoie del Regno. 

1 istruzione sui mono ai usarne, , 
A., Comelli F., Pilippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; S o r l x l a , C. Zanetti 

1 C. Zanetti, G. Serriivallo; Z a r a , F«rmnoia N. Androvic ; ' T r e t t t o , Giupponi Carlo, F r i m 
l e a l n , llótncr; S ' I i i m e , G. Prodran), Jackel F.; Milan»{,"StiiUiliiiiento C. Erba, Via Mar-

R. Sorgente Angelica 

WOOERA UHIBRA 
U regina delie acque da tavola 

GAZ SA ALCALINA • 

Col 1° g iugno sono pea te in vendi la 

le bot t igl ie da l i i r p e meMo l i t ro d'Acqua 

di Nooera e o ò per magg io r ooibodttà 

del piibbliDo. L e bot t igl ie d e l l ' a t t u a l e 

.|*^5H tipo (bordolese) ccasaraniio d ' e s se re in 

vendi ta oollà Sue alino cor ren te , 

CONCÈSSI ONAEIO 
Milano-Velile Hislerl-IHIJIane 

fl^nAHio FKIIROVIARIO 
Pavfense 
UA UDINE 

M. U50 0. 

& 4.40 a. 
.* 7.35 a. 

a ILI5 a. 
0 . 1.10 p. 
0 . B 40 p. 
D. 8.0B p. 

Arrivi 
A VENEZIA 

6.45 a. 
K.llO a. 

12.8IÌ p. 
2.05 p. 
«.lo p. 

lO.SU p-
io..n p 

j l m t J t 

DA VENEZIA 
D. 4..")5 a. 
0. G.iq ». 
0. 10,45 a. 
D. ?.!() p. 
M. 6.05 p. 
P.**».*! p. 

,0. 10.10 p. 

A UDINE 
7.S6 a. 

1Q.0^ a. 
8.14 p. 
4.46 p. 

U.BO p. 
0.80 p. 
a.'J6 a. 

Par la linea Gasaraa'Portogruaro. {*) Par la linea Gasaraa. 
(*.")'Pftrte 4a Popdeyione, 

DA CABABBA A SVILIMDERQO 
0. 8.20 a. 10.116 a. 
ilL 2.38 p. 3.36 p. 

DA SPlLlilUPEGO, A CABAREA 

0. 7.43 ». 8.8r. 4, 
M 1.,- p. 1.46 P. 

DA ODINE 
0. 6,49 a. 
D. 7,45 a, 
0 . 10,30 a, 
D, 4.66 p. 
0 . '3.23 p. 

A PON-IRBEA 
8.50 a 
9.'46 a.' 
l.»l* p, 
e.59 p. 
8.40 p. 

DA mst?.wtk 
0. 6.20 a. 
D. 9.19'«. 
0 . 2.W p. 
0 . 4.45 p, 
D. «.27 p. 

i lODIBl ! 
9.16 a. 

10.66 a, 
4.1i8p. 
7.30 p. 
7.66 p . 

é m 

UNA BOTTIGLIA 
DI 

Acqna 
D E L L ' 

E r e m i t a 
VALE 

Cent. 80 
infallibile per la distru7.ione delle Cimici. — .Le Bottiglie 

con relative istru'/.ioni si vendono airÙfflcio Annunzi del gior­

nale il «Friuli» Via della Prefettura num. 6, Udine. 

u 

TOHD-THlPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 18̂ 9 

dON MEtolGLIA D'ORO " 
Infallibile distruttore dei Vót»!, ' S ò r è l , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli anjinali domestici; da non iponfoudersi cpl|a .gaata Badeg^, che è:peri­
colosa pei'i'uddetti'aniiiiBii. ' • , . " • . .< 

.!^ifC|i.i;<|fij^K|fiiw^p 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariammo con piacere che il signor A.- C o n s s e a n ba fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura, r iso,kAbbii icà PSSle inique-
sta Cittii, due esperimenti del suo preparata detto V O H U - 1 ' B I t ' l g ; e l'e­
sito,M,^]»tj^tp, i;qnjplè5Q,|Con'.nos(rajpjena soddi^fiHiciio; i l i t ' l s ; ! ! 

' ' " • • • • i i i ' f edè" 
FRATKLLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. l , O 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a HIL 

« l ' H I V ) ; . ! ! , Via,della Preffitlura N. 0. 

DA UDINE 
0. 7.47 a. 
M. 1.04 p. 3.85 p. I 0. 1.22 p. 
0. 5.18 p. 7.26 p. I M. 6.04 p. 
Coincidenze — Da Portogruai-o per 

al a oca 10.02 ant. e 7.4'i pom. Da 
arrivo ore 1.06 pom. 

h poHTQgn, 1 DA poRToaa. , 
M.'47 a. M. 8.421, 

0. 
M. 

A.ODIHIt 

KB? a. 
8.27 p. 
7,27 p. 

Venezia 
Venezia 

DA ODINE 
M. B.— ». 
M. 9.— ». 
M. 11.20 a. 
0. a.3u p. 
M. 7.34 p . 

A CIVIUALE 
6.31 B. 
9.31 a. 

11.51 a. 
8.67 p . 
8.03 p. 

DA CiriDALE 
0. 7.— a. 
M. 9.45 a. 
M. 12.19 p. 
0 . 4il9 p. 
0. 8.20 p. 

A VDIltB 
7.'/8 a. 

10,16, a. 
12.50 p, 
6,06 p, 
8.4J p . 

DA ODINE A TBIEBTE DA inlEETE" & UDINE 

M. 3.46 a. 7.23 a. 0 . 8.26 a. 10.67 a. 
0 . 7.51 ». 11.18 a. 0. 9.— a. 12.45 a. 
M. 3.32 p. 7,86 p. 0 . 4.36 p. 7.45 p. 
0. 6,2p p . 8,47 p. M. 6,30 p. U'Afl a. 

ORARIO DELLA TRANlVlA A VAPORE 
U D I M B - I S A I K D A N I E L E ' 

Partenza Arrivi 
DA UDItlE A S. DANIELE 

R.A. e .—a. O. làa . 
R. A. 11,10 a. 12.55 p. 
B. A. 2.36 p. 4.23 p, 
K.A. 5.6fi.p. 7:iì p. 

Partente Arriì>i 
DA S DANIELE A UDINE 

6.60 a. R. A, «.82 a. 
l l . ~ a, S. T, 12.20 p. 
1,40 p. R. A. 8.30 p. 
6,-~ p. S. X, 7.20 p. 

MAECOBAUDTJSCO 
Udine — Vie Mecoatoveochio e Cavour I 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

C4»TE 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO 
B A C H I 

n e p o « l t o e s c l u s i v o 
a prezzi di fabbrica 

della 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali di Venezia 

^Brunitore istantaneo^ 
g per pulire istantaneamente qua- ^ 
S lunque metallo, oro, aigento, pac- ^ 

^•3 fong, bronzo, ottone ecc Vendesi P 
• d »l prezzo di Contesimi » 5 presso g ^ 
S l'Ufttcìo Annunzi del Giornale il t-^ 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

PQ tura num. 6. ^ 

^Brunitore istantaneo^ 

nv^^^•v\^VU\ , ì i \ U ' . \ 

Grandioso siiccessflì 

BOGGItTE 
PROiCll OMMfiLi 

DITTA BREVETTATA 

oonDorreiìti ad onorare l'induàtrla 
italiana alla grande Woslr^ dl̂ Chì* 

L^.loroQstratnGi, alogAazn ì squisiti e variati profamt ohe 4ei>B contengo rondono 
quoito articolo il VADSMSOUM di tutte la sigaora o aigaorioe, : ' 

Quftlotie goQijî i soltanto basta a profumai^e l'appartamento, |'aoqua dal bagno e 
pufìScEk l'aria oorroUa. S paroiò il nostro artiiialc) ò ^sijtjizìamQatoaafJdsa^rio ao l l ' a r^ i -
oìnafai dolla stagione estiva aompra annunziata da epldemiii ai altro. 

Le nostra tanto rinomatei boccattine al «padiaoono in eteganii scatole a fantasia 
a chiunque ne fa richiesta,inviaqdo ^rtolina vaglia aj!» Ilitta^ Bomiani e 0 . iVaj»)!^ 

Per facilitare la stielta déiproifami abbiamo m^nso in venditft varie gcafidezifr^di 
scaìol&t ^u^Ji o& contoDgono 5, It^ 20, ^0, 40, e 50 boccette, vi «ono poj per ì rìirea-
ditoH, dalla elogantiBBimo Beatole in ebano contenenti lOO bocoatte, dàtte leatole Bono 
ermeticaolante chiusa, coaìohè ogni rivenditore può esporle mi banco di vandiU polene 

, copejjte da priitallo e con rinao^izìone in ors indicante V articolo medesimo. Freuo pei-, 
,le scatola di a, 10, 20, 30, 40 e ,50 boccette profumi fliisaiofi aBsortiti di li, 0»60, 100 
3.00, 2.80, 8.60» 4.25 tutto in «leganti scatole e franchi 4' 9gtii sp^^a. 

. V accoglienza fatta al nostro articolo, sia in Italia ohe all' Estero ai ha indotti 
ad offrire un forte ribasso al signori riv^andìtorir Dìfatti 1000 boccetta ai gpedìacooo con­
tro vaglia di L, 70, ed in eleganti scatola a fantasia per 100 boccetta li. 8, franchi di spuf. 

Le nostre boccette trovansi in véndita pr^sg. tutti iiprinoipali profumiclt P<^ 
rucchìeri,, tabaccai, chmcagli^rìj droghieri, lecc. < 

Carcansi abili e sèri rappreaedtanti o depositari in ogni regione, aia in Italia che 
all'Estero. , • > [ 

T 

AGENZIA QPPMLE D'AFFARI 
UFEICI9 DI COLLOCAMENTO 

Enrico (jiulianl @ 7ittoif.o LQ'p^^v§.'Qm 
V o n v i l ~ VIA DANIELE lUAD ÎN N. 7 — II0IMS1 

S I H c e v a a o commissioni per timbri 
in cautchou e metallo. Prezzi modici^sipii. 

B ^ a f l l t t a r s l 4 sta nze e cucina con ao • 
qnedotto nel centro della città. 

D ' a r a t < a p » l 1 s ta 'za , camerino e cu­
cina, lisomsja e cortile promiscuo. ^ ' 

I t > M I U u r s i una stanza ammobìgliata, 
cou salotlino, nel centro della citta. 

C e r c a s i ragazza di bella presenza, sia, 
pratica per la vendita al banco articoli da 
modista. . ' 

l ì r o T o n i i l disponibili con ottime refe­
renze jigenti di mapifatture, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

O a v e n d e r s i 2 lettiere con elastici, 
4 materassi, 2 laterali, 1 sofà, 2 poltrone, 
6 sedie, 2 poggiapiedi, i, armadio e 2 ta­
volini. 

C n o e a che conosce cucina tedesca ed 
italiani desidera occuparsi presso distinta 
famiglia. Buone refewfl?o. • 

O t s t l n l a signorina cederebbe una o 
più camereibene' ammobi^liatd i di's^ipto 
signore, incaricandosi essa deila casa. 

i S I g n o r a esperta in lavori ed andamento 
casa, cerca cjfcuparsi presso distinte famigjia. 
Ottime referenze. 

C e r e a a t in af&tto casa colonica con 12 
0 15 e impi terra, 'presso Ud'ne, Affitto as­
sicuralo. 

U à m a t u a v a l 50,000 a 100,000 lire, 
C v r o a n a l stabili e terreni possibilmente 

sull§ linea Udine-Trieste da lire 400,000i a 
500,000. 

C e v c a n a l 2 abili cameriere che sappiano 
stirare e disimpegdare lavori di casa, Ot­
time reterenzii. 

C f t r e a s l acquistare terreni e stabile nei 
dintorni d Wino, da BO.OOQ.a 100,009 lire. 

C e r e a a l giovane per banco ramo ferra­
menta 

A|l l((a^!i l sala con attigua stanza nel 
eettUtl della' citta. 

è t lo¥«(ine, d'anni 22, cerca occuparsi in 
negozio pizzicagnoloi Buonissime ifèferénzs. 

V r e v a n s l d i a p o n l b l l l Rappresen­
tanti,' Viagdatori) ' Amministratdri; Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contabdi, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serie referenze. 

C e r c a s i rappresentante dibuone e serie 
case di commercio. 

via n ' n m t t a r » ! casetta 
Ronchi. •• ' ' ' 

U n m a g n a r s i lire mille a ventimila. 

I n P a ^ a i t n a ' d'altìtfarsi il sepondo ap­
partamento cbh e benza mobili, sai» corte, ecc. 

• I K i n t o , età 40 anni, cerca posto come 
gastaldo: buouis'simb referenze.' i ' ' 

C e r e a n s l 3 domestiche sappiapo ^t'* 
rare ,e di^impe^nare facecnde diVcM; inu­
tile presentirsi senza btldné referente. " ' 

g r a t t a s i , anche subito, a^pariainento 
con 7 stanze obbligato e disobbligate, acque­
dotto, stalla, cantina, iegnaja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

B V b u t t a r s i Negoiio iti via Uercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

i èHoTanè t ren tennecerca occupirsi come 
cocol|ief^, Qttime referenze. 

C o r e a n i 800 quintali grano bianco e 
rosso 'Spedire campioni é pfezzi da conyé-
nii'si. ' ' 1 1 I. -t il 

C o r c a m i abili agenti per ^j^jgnrjzioRi 
Incendi e .'Prandine. Ott'iia^ .rstribazioni. . 

C e r c a s i per fine mese un gioVané' per 
negozio piizicagnolò ; età-da 22 'a 30 anni | 
oltre allir'stipendio, sarebbèl à patte c(?gl| 
njili. Buoni referenze. ' , 

• e ^ l f i v ^ n e T e n t « n n e con licenza tee* 
nica cerca occuparsi presso huona ditta 
oqq^ero i^e per la tenitura r?gi^tfi ,e mx/i 
risppi^den». • ii 

« l a v a n e cerca occuparsi in Un negoa. 
zio manifatture) buone'rtitìrènz*. 

ì ^ ' a t n t f a r a i appartanaeni? tuiioiohigliato 
di 4 oàmete, cucinai Mqpedottot.iJflgraja, 
eorts, in ivia Aquikis . l ' i '.' >• . '•' 

tt'antltarsl casS 3 piani con 16 ambienti 
e granajo, con o senza mobili, nel cestro. 

• I t ' a f l l t t a r s l casa ammobigliàta, càn' 5 
piatti e'tbKdzza, cortile e liscìvaja', bel Ce'ntro. 

'<pcr<ii|i|l casa ed «ppact^mentoi poasi-
'bibnente in centro e che. abbia. S ambienti 
pili cucina e stalla. ' i i 
I X i o e n l l e d appartamenti diversi in ogni 
punto deila città. ' ' ' i ' " 

D a v e n d e r s i grande locale con 18 
campi uniti, presso Udine, 

U d i n e , 1883 —. T ip . Maico Bardusoo 


